
Allegato A 

 
ELENCO PROPOSTE DI PIANO DI SVILUPPO LOCALE NON AMMISSIBILI, RELATIVE 

MOTIVAZIONI, OSSERVAZIONI DEL GAL E RAGIONI DEL MANCATO ACCOGLIMENTO  
 

P.S.L. NON 
AMMISSIBILI 

MOTIVAZIONI  DI  
NON AMMISSIBILITA’  

(ex art. 10 bis L.241/90) 

OSSERVAZIONI  
DEL GAL 

MOTIVI MANCATO ACCOGLIMENTO 
DELLE OSSERVAZIONI 

 
 
 
 
 

Alta Ciociaria 
Valle del Sacco 

 

Comunicazione PEC prot. n. 
483076 del 27/09/2016:  
il GAL Alta Ciociaria Valle del 
Sacco, al momento della 
presentazione della proposta di 
Piano di Sviluppo Locale, 
risulta privo di personalità 
giuridica riconosciuta e non ha 
inoltrato richiesta di 
riconoscimento alla competente 
struttura della Regione Lazio e 
ciò costituisce motivo di 
inammissibilità ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 9, 
comma 1, lettera d), primo e 
secondo trattino del Bando. 

 
 
 
 
Il GAL Alta 
Ciociaria Valle del 
Sacco non ha 
trasmesso 
osservazioni alla 
comunicazione PEC 
del 27/09/2016 

 
 
 
 
 
 

------------ 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Feronia 
 
 

 
Comunicazione PEC prot. n. 
483054 del 27/09/2016:  
il GAL Feronia ha presentato 
una proposta di Piano di 
Sviluppo Locale che prevede un 
contributo pubblico (FEASR-
STATO-REGIONE) di Euro 
5.595.000,00 quale risultato 
dell’impostazione complessiva 
della strategia di sviluppo locale 
e della sommatoria degli 
stanziamenti richiesti sulle 
diverse operazioni e sulle diverse 
annualità; la richiesta di un 
importo maggiore di 5 Milioni di 
Euro (Euro 5.595.000,00) di 
finanziamento costituisce motivo 
di inammissibilità ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 9, 
comma 1, lettera c), primo 
trattino del Bando. 

 
 
 
 
 
Con PEC del 
6/10/2016 acquisita 
al protocollo 
regionale con il n. 
501444 del 
6/10/2016 il GAL 
Feronia ha trasmesso 
le osservazioni alla 
comunicazione PEC 
del 27/09/2016 
  

 
 
 
 
 
Il Comitato dopo ampia discussione considerato di 
non ravvisare elementi  contraddittori nel bando come 
prospettato dal GAL Feronia - tanto è confermato 
dalla univoca applicazione del bando pubblico da 
parte degli altri 23 partecipanti alla procedura che 
hanno correttamente  predisposto il piano finanziario 
del PSL rispettando il limite massimo di 5.000.000 di 
euro in termini di contributo pubblico (FEASR, 
STATO e Regione) - decide all’unanimità di 
confermare l’inammissibilità della domanda di 
finanziamento e relativa proposta di PSL presentata 
dal GAL Feronia giusto art. 9 comma 1, lett. c) primo 
trattino del Bando. 

 
 
 
 

Tuscia  
Romana 

 
 

 
Comunicazione PEC prot. n. 
483031 del 27/09/2016:  
la domanda di finanziamento e 
la relativa proposta di piano di 
Sviluppo Locale del GAL 
Tuscia Romana è stata inviata 
oltre il 31 maggio 2016, 
termine ultimo per l’invio delle 
domande a mezzo PEC, ed è 
pertanto inammissibile ai sensi 
degli artt. 7, comma 1, e 9, 
comma 1, lett. a) del Bando. 

Con PEC del 
4/10/2016 acquisita 
al protocollo 
regionale con il n. 
496649  del 
5/10/2016 il GAL 
Tuscia Romana ha 
trasmesso le 
osservazioni alla 
comunicazione PEC 
del 27/09/2016 
 

Il Comitato, preso atto delle motivazioni esposte dal 
GAL nella nota suddetta a favore dell’ammissibilità 
del PSL Tuscia Romana e ritenuto che la 
giurisprudenza in essa richiamata non sia pertinente 
con il caso in questione, in quanto riferibile a 
fattispecie di integrazione documentale successive 
alla regolare presentazione dell’istanza, richiamata la 
sentenza del Consiglio di Stato (sez. V) n. 
02604/2013 del 14 maggio 2013, decide 
all’unanimità di confermare l’inammissibilità della 
domanda di finanziamento e della relativa proposta di 
Piano di Sviluppo Locale presentata dal GAL Tuscia 
Romana in quanto inviata oltre il 31 maggio 2016, 
termine ultimo per l’invio della domanda a mezzo 
PEC all’esclusivo indirizzo 
agricoltura@regione.lazio.legalmail.it pena la non 
ammissibilità, giusti artt. 7, comma 1, e 9, comma 1, 
lett. a) del Bando pubblico. 
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